Il concetto di alleanza io-Dio


�





     Ogni nostro comportamento è condizionato sia da sentimenti, stati d'animo e desideri, sia da principi morali proposti dalla tradizione culturale e religiosa. Qui si trat�ta dunque di fare una verifica sugli atteggiamenti valoriali che in passato avevamo “mandato giù” senza esaminarli, riconoscendo il peso e il significato che hanno nella nostra vita.








		Gli “undici” comandamenti








Mettete i dieci comandamenti nell'ordine che corrisponde alla vostre convinzioni personali. Scrivete alla fine di ogni riga la posizione che deve avere quel comandamento.





Io sono il Signore Dio tuo. Non avrai altro Dio al di fuori di me. 


Non nominare il nome di Dio invano. 


Ricordati di santificare le feste. 


Onora il padre e la madre. 


Non uccidere. 


Non commettere adulterio. 


Non rubare. 


Non dire falsa testimonianza. 


Non desiderare la donna d'altri. 


Non desiderare la roba d'altri.





Qualche principio per te importante manca tra i dieci comandamenti elencati? Nel caso, aggiungilo come undicesimo comandamento.





XI.   ……………………………………………………………………………………………………………..





Motiva brevemente la nuova successione da te scelta e spiega le ragioni per cui hai scelto il comandamento che  ritieni più importante.





….. .……………………………………………………………………………………………………………..





Spiega il motivo per cui hai aggiunto un altro principio come undicesimo comandamento o perché non hai aggiunto nulla.





….. .……………………………………………………………………………………………………………..





Hai 15 minuti di tempo per compilare la scheda. Cosa ne pensi di discuterne con gli altri?








• Perché gli uomini hanno bisogno di principi morali?





• Quali sono i vantaggi e gli svantaggi dello scegliere da soli i principi che devono guidare l'agire personale?





• Quali comandamenti avrebbero messo al primo posto i nostri genitori?





• In quali vedi maggiormente la presenza di Dio?





Per gli animatoli stimoli per far riflettere sull’unione della nostra volonta con le capacità di compiere il disegno di salvezza che il Padre ha previsto per noi:





Cosa è per te la volontà di Dio?





Cosa significa per te consegnare a Dio la tua volontà? Forse rassegnazione o passività? Senti la volontà di Dio come “imposizione”?





Come capisci qual è la volontà di Dio?





Prima di prendere una decisione “cerchi” la volontà di Dio?





Quando e in quale modo ti accorgi che quella che stai facendo è la volontà di Dio? . Ti capita di allontanarti consapevolmente dalla volontà di Dio e di seguire i tuoi istinti o, al contrario, di impegnarti con sacrificio a seguire la Sua volontà, anche se non è quello che vorresti fare?





Sei consapevole della “dimensione universale” della volontà di Dio, che comprende il cielo e la terra e che ne fa di Dio l'unico agente?





Nel corso della preghiera di fede disponi realmente il tuo cuore a fare la volontà del Padre?





Ti senti “collaboratore di Dio” e cooperatore della Sua volontà?





In che modo collabori, secondo le capacità proprie della tua natura, al completamento dell'opera della creazione e, quindi, al bene del tuo prossimo?








(tratto e rivisto da ”Il Padre vi ama” sussidio del servizio diocesano per la pastorale giovanile di Roma) 


